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COLLEZIONE 
 

 

 

La raccolta include 1100 opere in prevalenza sculture, installazioni e ambienti, dipinti, fotografie e opere 

video, realizzati dagli anni Cinquanta ad oggi e acquisiti per lo più in seguito a mostre e progetti espositivi 

del Centro Pecci, Nuclei specifici di opere provengono anche dalle collezioni private dei pratesi Carlo Palli e 

della famiglia Beccaglia, come da acquisizioni dirette degli Amici del Museo Pecci e della Fondazione Cassa 

di Risparmio di Prato. Di particolare rilievo risultano i lavori di vari esponenti dell’Arte Povera e della 

Transavanguardia italiana e internazionale, così come di artisti dell’ex URSS sul cui nucleo quest'anno si è 

aperta la mostra The Missing Planet. Opere dalle collezioni del Centro Pecci e altre raccolte. La raccolta 

comprende inoltre un vasto nucleo di opere e progetti di Poesia Concreta, Poesia Visiva, esperienze visuali 

di musicisti e performer, sezioni dedicate all’Architettura Radicale, al Cinema d’artista in Toscana dal 1964 

al 1980, al libro d’artista. Dal 2015 la collezione si è arricchita di un comodato di opere pittoriche e 

fotografiche degli anni Ottanta e Novanta provenienti dalla collezione dell'industriale di origini pratesi 

Alessandro Grassi e da un nucleo di opere interattive della collezione Stefano Coluccini. 

 

 

ULTIME ACQUISIZIONI 

 

Nell'ultimo anno sono state acquisite in via definitiva 9 opere: la video-azione di Andreco a chiusura della 

mostra La fine del mondo (2017); parte di un’installazione ambiente donata all’Amaci da Giorgio Andreotta 

Calò; un’installazione del 2008 donata da Dani Karavan; due fotografie di Maurizio Montagna esposte 

nella mostra Verde Prato (2019); il film Little Lantern di Mario Rizzi prodotto per il progetto Italian Council; 

il film e la serie di 43 fotografie e cartografie Romanistan realizzate da Luca Vitone per il progetto Italian 

Council; la serie degli Istogrammi, opera di “architettura radicale” del Superstudio acquisita grazie al 

contributo dei Soci fondatori. 
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Altre 6 opere sono state aggiunte in comodato, quale formula alterativa all’acquisto, o in deposito 

temporaneo per essere successivamente acquisite: il ritratto di Alessandro Grassi fra le opere della sua 

collezione, fotografia di Armin Linke stampata per la mostra Codice Colore (2018); il video della 

performance Raid di Marcello Maloberti, realizzato per la Giornata del contemporaneo Amaci (2018); la 

scultura multiplo di Yves Klein lasciata in comodato dopo la mostra Il museo immaginato (2018-2019); 

l’installazione neon di Martin Creed rimasta in deposito dopo la mostra Il museo immaginato (2018-2019); 

una performance del 1992 di Fabio Mauri, riattivata per la collezione museale nel 2017; la scultura Le 

pleaidi di Fausto Melotti da restaurare e ricollocare nel giardino del Centro Pecci. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

3 
 

MOSTRE 

 

IL MUSEO IMMAGINATO 

Storie da trent’anni di Centro Pecci 

Mostra a cura di Cristiana Perrella 

21.09.2018 – 07.05.2019 

 

 

 

 

 

Il Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci Ha compiuto trent’anni: per l’occasione, la mostra Il museo 

immaginato. Storie da trent’anni di Centro Pecci ne rilegge le vicende attraverso un percorso inedito di fatti, 

dati statistici, aneddoti, ricordi e opere scelte dalla sua collezione e dalla storia delle mostre, ideato dalla 

direttrice Cristiana Perrella. Più che una celebrazione, un racconto in forma di autofiction, in cui la realtà 

di quanto accaduto si alterna a una visione immaginativa del museo che reinterpreta e configura il passato 

alla luce della sensibilità del presente, proiettandolo in un futuro possibile. La mostra è composta da tre 

elementi principali. Il primo, una timeline disegnata dallo studio grafico Sara De Bondt, racconta la 

successione di mostre, concerti, rassegne, festival, laboratori, talk. Il secondo elemento parte dall’analisi, 
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sia statistica che semantica, dei dati dell’archivio, elaborati insieme al Polo Universitario Città di Prato, e 

traccia una storia parallela e a tratti imprevista del museo. Il terzo elemento della narrazione è un nuovo 

allestimento di una selezione di opere in gran parte provenienti dalla collezione del museo, scelte 

ripercorrendo la storia delle mostre principali tenutesi al Centro Pecci dal 1988.  

 

 

 

WEB TV / PECCI VINTAGE: https://youtu.be/MJuHytljFD4 

WEB TV / PECCI VINTAGE: https://youtu.be/MKFOodeYTQc 

WEB TV / PECCI TALK: https://youtu.be/mCf_Y4CLle8 

  

https://youtu.be/MJuHytljFD4
https://youtu.be/MKFOodeYTQc
https://youtu.be/mCf_Y4CLle8
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ALEKSANDRA MIR. TRIUMPH 

Mostra a cura di Marta Papini 

14.12.2018 – 07.04.2019  

 

 

 

Triumph, ultimata nel 2009, esposta nello stesso anno alla Schirn Kunsthalle di Francoforte e nel 2012 alla 

South London Gallery di Londra, è una spettacolare installazione di Aleksandra Mir composta da 2.529 

trofei, collezionati dall'artista nell'arco di un anno in Sicilia, tra Palermo e dintorni. Esposta per la prima 

volta in Italia, Triumph entra nella collezione del Centro Pecci. 

Le coppe che compongono l’installazione sono state raccolte grazie a un annuncio su Il Giornale di Sicilia 

nel quale l’artista offriva in cambio di ogni trofeo la cifra simbolica di cinque euro. Il risultato di questa 

iniziativa è una enorme, luccicante collezione di cimeli: un monumento alla gioventù e alla gloria passate, 

alla cultura sportiva amatoriale e patrimonio della storia popolare italiana. Sudore e fatica, gioia e 

commozione, gli applausi e i festeggiamenti che si sono riflessi sulle superfici di questi trofei diventano in 

mostra deboli eco lontane, che si sommano una sull'altra in cumuli di metallo inerte, plastica e marmo. 

Triumph è un vero e proprio memento mori, una testimonianza visiva della transitorietà del successo e 

della necessità di ogni essere umano, a un certo punto della propria vita, di fare i conti con il passato 

abbandonando l’illusione di una giovinezza eterna.  

 

WEB TV / SHORTCUTS: https://www.youtube.com/watch?v=ARIepDeidEo 

https://www.youtube.com/watch?v=ARIepDeidEo
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SOGGETTO NOMADE 

Identità femminile attraverso gli scatti di cinque fotografe italiane 1965–1985 

Mostra a cura di Cristiana Perrella e Elena Magini 

14.12.2018 – 08.03.2019  

 

 

 

Soggetto nomade raccoglie gli scatti di cinque fotografe italiane realizzati tra la metà degli anni Sessanta e 

gli anni Ottanta, restituendo da angolazioni diverse il modo in cui la soggettività femminile è vissuta in un 

periodo di grande cambiamento sociale per l’Italia. Anni di transizione dalla radicalità politica 

all'edonismo, anni di piombo ma anche anni di grande partecipazione e conquiste civili ottenute grazie 

alle battaglie femministe: la mostra è una riflessione sull'identità e sulla sua rappresentazione che prende 

le mosse dai ritratti dei travestiti di Genova di Lisetta Carmi (Genova, 1924), dove la femminilità è 

un’aspirazione, e si declina attraverso le immagini di attrici, scrittrici e artiste di Elisabetta 

Catalano (Roma, 1941–2015), gli scatti sul movimento femminista di Paola Agosti (Torino, 1947), le donne 

e le bambine di una Sicilia sfigurata dalla mafia di Letizia Battaglia (Palermo, 1935) e infine gli uomini che 

per un giorno assumono l’identità femminile nel carnevale di piccoli centri della Campania esplorati da 

Marialba Russo (Napoli, 1947). La mostra è attualmente ospitata al Centro internazionale di fotografia 

diretto da Letizia Battaglia a Palermo.  

 

 

 

WEB TV / SHORTCUTS: https://youtu.be/RYJXIM_lVsc 

WEB TV / PECCI TALK- LETIZIA BATTAGLIA: https://youtu.be/oL3hieBhz_g 

https://youtu.be/RYJXIM_lVsc
https://youtu.be/oL3hieBhz_g
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VERDE PRATO 

Sperimentazioni urbane tra ecologia e riuso 

Mostra a cura di Elisa Cristiana Cattaneo ed Emilia Giorgi 

Allestimento a cura di Fosbury Architecture 

20.03 – 11.04.2019 

 

 

 

La mostra mette in scena il Piano Operativo del Comune di Prato e la molteplicità di operazioni e strategie 

attuate negli ultimi anni per la definizione del nuovo strumento sulle politiche urbane della città toscana 

con un progetto sperimentale e innovativo che vanta preziosi contributi di esperti di fama internazionale 

come l'architetto Stefano Boeri e lo scienziato Stefano Mancuso. 

L’allestimento, progettato dal giovane collettivo milanese Fosbury Architecture, presenta materiali 

eterogenei come disegni, mappe, elaborati progettuali, fotografie d’archivio e video, e oltre al focus 

tecnico sul piano urbanistico, propone un’installazione ideata ad hoc da Stefano Mancuso, i progetti 

fotografici di Fernando Guerra, Maurizio Montagna e Delfino Sisto Legnani e una macchina robotica 

interattiva che permetterà al pubblico di navigare i numerosi ambiti di cui si compone il Piano. Completa 

la mostra un’area immaginata per incontrarsi e prendere parte ad attività didattiche, conferenze e tavole 

rotonde, affinché la mostra diventi un luogo di dibattito, una piazza viva dentro il museo.  
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RIRKRIT TIRAVANIJA. TOMORROW IS THE QUESTION 

Mostra a cura di Camilla Mozzato 

19.04 – 25.08.2019 

 

 

 

Tomorrow Is the Question è la prima mostra personale di Rirkrit Tiravanija  in Italia: invitando il pubblico a 

diventare parte attiva della mostra, pone al centro della “questione sul futuro”. Il titolo della mostra, che è 

anche il nome dell’istallazione centrale, è la riattivazione di Ping Pong Society, il progetto dell’artista 

slovacco Július Koller (1939-2007), che presentava per la prima volta a Bratislava nel 1970 dei tavoli da 

ping-pong in uno spazio espositivo con l’obiettivo di coinvolgere e stimolare le persone verso nuove 

occasioni di pensiero attivo. Ripercorrendone le tracce, Tiravanija propone tavoli da ping-pong su cui 

campeggia la scritta “domani è la questione”. Untitled (Remember JK, Universal Futurological Question Mark 

U.F.O.), sempre da un’opera di Koller, fotografa un insieme di persone che formano un punto interrogativo 

in Piazza Santa Maria delle Carceri a Prato, ricordando l’importanza dell’interrogarsi su quanto accade 

intorno a noi. Completa l’intervento di Tiravanija la grande bandiera che sventola davanti all’entrata del 

Centro: prodotta per Creative Time Pledges of Allegiance, l’opera richiama La paura mangia l’anima, un 

film di Rainer W. Fassbinder del 1973, ,che racconta l’amore difficile tra un’addetta alle pulizie tedesca e 

un meccanico marocchino. L’opera può essere considerata un manifesto per tutto il lavoro di Rirkrit 

Tiravanija, che è un atto di fede verso le relazioni umane, l’accoglienza e la vicinanza all’altro come valori 

che danno senso alla nostra vita e al nostro futuro. 

 

WEB TV / SHORTCUTS:  https://youtu.be/x1vfJyR6iT4 

https://youtu.be/x1vfJyR6iT4
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WILTSHIRE BEFORE CHRIST 

Un progetto di Aries, Jeremy Deller e David Sims  

19.04 – 15.09.2019 

 

 

 

Partendo dalle molte suggestioni offerte dal sito archeologico di Stonehenge nel Wiltshire in Inghilterra – 

la cui parte più antica risale al 3.000 a.C. – il progetto Wiltshire Before Christ nasce dalla stretta 

collaborazione tra Jeremy Deller, il marchio di streetwear Aries e il fotografo di moda David Sims. Entrato 

nell’immaginario collettivo e meta del turismo di massa, Stonehenge è un luogo fondante dell’identità e 

della cultura britannica e per questo nel 2012 era già stato oggetto di un’opera di Jeremy Deller, Sacrilege, 

un’installazione che riproduceva il sito in scala 1:1 sotto forma di gonfiabili per bambini. In Wiltshire 

Before Christ, senza rinunciare alla pop culture, Deller restituisce magia e mistero alle enormi pietre di 

Stonehenge indagando l’attrazione esercitata da millenni sull’uomo dal misticismo e dalla simbologia 

pagana, e la profondità dei concetti di identità, tempo e luogo. Per il progetto Deller ha realizzato video, 

installazioni e, con Sofia Prantera (mente creativa del marchio Aries), oggetti e capi d’abbigliamento 

ispirati all’archeologia, che vengono presentati in mostra come reperti di un tempo remoto, creando un 

corto circuito tra epoche e linguaggi. Gli scatti di David Sims, che vedono Stonehenge e Avebury come set 

di uno shooting di moda, riprodotti in mostra su grandi lightbox, sfumano ulteriormente i confini tra 

passato e presente.  

WEB TV / SHORTCUTS: https://www.youtube.com/watch?v=DKpRIXYNJp0 

WEB TV / PECCI TALK- JEREMY DELLER:  https://www.youtube.com/watch?v=hQIqn18bbVk 

 

https://www.youtube.com/watch?v=DKpRIXYNJp0
https://www.youtube.com/watch?v=hQIqn18bbVk
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NIGHT FEVER 

Designing Club Culture 1960 – Today 

Una mostra di Vitra Design Museum e ADAM – Brussels Design Museum 

07.06 – 06.10.2019 

 

 

Il progetto espositivo poliedrico e multidisciplinare, con un focus specifico su architettura e design, 

rappresenta ancora una volta l’attenzione del Centro per i molti linguaggi della contemporaneità, e la più 

recente volontà di indagare i luoghi non convenzionali del sapere per raccogliere e approfondire le 

testimonianze della contro-cultura. Night Fever. Designing Club Culture 1960 – Today esamina la storia del 

clubbing, con esempi che vanno dai locali notturni italiani degli anni Sessanta creati dai membri del 

gruppo dei Radicali al leggendario Studio 54 di Ian Schrager a New York (1977-80); da Les Bains Douches 

di Philippe Starck a Parigi (1978) al più recente Double Club di Londra (2008), ideato dall'artista tedesco 

Carsten Höller per la Fondazione Prada. Con film, fotografie d'epoca, manifesti, abiti e opere d’arte, la 

mostra comprende anche una serie di installazioni luminose e sonore che accompagneranno il visitatore in 

un viaggio affascinante attraverso il mondo del glamour, delle sottoculture e della ricerca nella notte che 

non finisce mai. 

 

WEB TV / SHORTCUTS: http://bit.ly/CPNightFever 

https://www.youtube.com/redirect?v=8aKjsoKx2C0&redir_token=zN5ZJK4JYRLLZfgi7rBfr5OLkEF8MTU3Njc1ODU3MEAxNTc2NjcyMTcw&event=video_description&q=http%3A%2F%2Fbit.ly%2FCPNightFever
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CALEIDOSOPIO. SGUARDI CANGIANTI 

Progetto vincitore di Prendi Parte! Agire e pensare creativo  

Ideato dalla Direzione Generale Arte e Architettura contemporanee e Periferie urbane (DGAAP) del 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

19.09 — 11.10.2019 (Sala 0 – Project Room) 

 

 

 

La mostra rappresenta il momento conclusivo del laboratorio fotografico Caleidoscopio. Sguardi cangianti 

(novembre 2018 – giugno 2019) rivolto a ragazzi tra 18 e 29 anni che, accompagnati dal fotografo ivoriano 

Mohamed Keita ed altri esperti del settore, hanno avuto la possibilità di acquisire competenze e capacità 

nell’ambito della comunicazione e dei nuovi new media, spendibili in ambito espressivo e lavorativo.  

In mostra saranno presenti diversi nuclei artistici dei dieci giovani fotografi, caratterizzati dalla più diversa 

modalità espressiva, che spazia dal reportage alla fotografia d’autore, dalla street photography alla 

ritrattistica. Insieme alle immagini degli autori saranno presenti testimonianze video e cartacee del 

percorso umano e professionale portato avanti nel corso di un anno.  

 
WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/caleidoscopio-sguardi-cangianti-con-mohamed-keita     

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/sguardi-cangianti_1   

https://www.centropecci.it/it/webtv/caleidoscopio-sguardi-cangianti-con-mohamed-keita
https://www.centropecci.it/it/webtv/sguardi-cangianti_1
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EVA MARISALDI 

A cura di Marta Papini 

12.10 – 08.12.2019 (Sala 0 – Project Room) 

 
In occasione della mostra diffusa dedicata a Eva Marisaldi (Bologna, 1966) per la Quindicesima Giornata del 

Contemporaneo e promossa da AMACI (Associazione Musei Arte Contemporanea Italiani), il Centro Pecci 

ha ospitato l’opera Untitled, 1999 messa in dialogo con un’opera video dell’artista,  Progress (2018). Il lavoro 

di Eva Marisaldi (Bologna, 1966) ha il suo centro nella relazione con l’altro, intesa come opposizione e 

antidoto alla diffidenza. Lo sguardo inclusivo dell’artista ha un tocco lieve ma profondamente 

trasformativo, che accoglie la realtà e la innalza a atto poetico. Ogni sua opera è un gesto di attenzione 

verso il mondo circostante, un atto di cura per una materia sensibile, l’essere umano e la sua fragilità, e 

insieme un invito a aprirsi all’ignoto e all’ignorato. Una ricerca che diventa sempre più attuale nella realtà 

contemporanea. 

Untitled (1999) consiste in un’installazione che documenta una performance. Alcune prostitute sono 

immortalate a Bologna sulla via Emilia mentre indossano dei vestiti disegnati personalmente dall’artista. 

L’azione di “cura” messa in atto da Marisaldi è un tentativo di trasfigurare in modo fiabesco la loro vita 

quotidiana, trasformando anche solo per pochi minuti la realtà. In mostra i vestiti utilizzati sono appesi su 

un appendiabiti che accompagna le sette fotografie che fanno da testimonianza visiva di quell’incontro. 

Progress (2018) prende il nome dagli autobus che in Nigeria portano dai villaggi alle città: l’opera è un 

collage di video presi da internet intarsiati con animazioni fatte dall’artista su green screen. Nel video tempi 

e spazi differenti si sommano in un unico viaggio che attraversa un panorama surreale, immaginato 

guardando fuori dal finestrino. 

 

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/eva-marisaldi_2    

https://www.centropecci.it/it/webtv/eva-marisaldi_2
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THE MISSING PLANET 

Visioni e revisioni dei “tempi sovietici”, dalle collezioni del Centro Pecci ed altre raccolte 

a cura di Marco Scotini con Stefano Pezzato 

progetto di allestimento di Can Altay 

07.11.2019 – 03.05.2020 

 

The Missing Planet apre una nuova serie di mostre con cadenza semestrale, ideata dalla direttrice Cristiana 

Perrella e dedicata ad approfondire temi, periodi e linguaggi della collezione del Centro Pecci, affidandone 

la cura ad un esperto invitato come guest curator e affiancato dal responsabile delle collezioni e archivi 

Stefano Pezzato. 

La cura di questa prima mostra è affidata a Marco Scotini, che è partito dalle decine di opere raccolte in 

collezione al Centro Pecci integrandole con opere di importanti collezioni e istituzioni italiane e 

internazionali, per comporre una 'galassia' delle principali ricerche artistiche sviluppate nelle ex 

repubbliche sovietiche, dalla Russia alle province baltiche, caucasiche e centro-asiatiche, tra gli anni 

Settanta e oggi. Il progetto originale dell’allestimento è dell’artista Can Altay.  

 

 

A trent'anni dalla caduta del muro di Berlino e della successiva dissoluzione dell’URSS, non si potrà evitare 

la domanda su come è cambiato il mondo in questi decenni senza quella radicale alternativa che per 

settanta anni il Paese dei Soviet ha rappresentato. E, con il mondo, com’è mutata l’idea di tempo nel 

dissolvimento, se non della Storia, di quella storia: moderna, progressista, finalistica, dei meta-racconti. 

Quello che allora doveva apparire come un nuovo inizio, di fatto, di nuovo aveva ben poco nei suoi obiettivi, 
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visto che si sarebbe trattato della negazione del cosiddetto Est (dei suoi valori) in favore di un’affermazione 

(espansione) dell’Ovest che, da quel momento, si sarebbe rivelato onnipresente e onnipotente. Allora, nello 

spazio cosmico attuale, in cui le stelle del 'capitalismo' sono libere di muoversi lungo le proprie orbite senza 

più pressioni o attriti con corpi alieni, che senso ha ritornare al pianeta rosso? E chiedersi se un tempo 

gigantesco sia ora scomparso dall’orizzonte o se, piuttosto, non sia mai apparso - così come vorrebbe la 

storia del riavvolgimento (in rewind) del suo passato fino al momento della Rivoluzione d’ottobre? 

Trent'anni sono passati anche dalla prima mostra che il Centro Pecci dedicava tempestivamente e 

pionieristicamente alla scena artistica non-ufficiale sovietica sull’onda della Perestrojka. Artisti Russi 

Contemporanei (a cura di Amnon Barzel e Claudia Jolles) nella primavera 1990 testimoniava l’euforia del 

momento cruciale in atto e, allo stesso tempo e contraddittoriamente, il timore del futuro che si sarebbe 

aperto. A quel primo evento il Centro Pecci ne avrebbe fatto seguire un altro, altrettanto importante, che 

avrebbe affermato all’opposto la disillusione dello spazio post-sovietico di fronte ai processi di transizione e 

integrazione in Occidente, una volta trasformatosi quest’ultimo da mito in realtà. Progressive Nostalgia (a 

cura di Viktor Misiano) nell'estate 2007 registrava un altro appuntamento fondamentale con i fatti della 

storia: quello della crisi del capitalismo finanziario, dello smantellamento dei diritti sociali e della svolta 

autoritaria del liberismo, rimettendo totalmente in discussione l’ottimismo iniziale e registrando lo 

sconforto di fronte al fallimento del presente. 
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The Missing Planet, si propone ora quale attuale e ultimo capitolo dell'ideale trilogia post-sovietica al Centro 

Pecci di Prato e non potrà che confrontarsi con un duplice passato: quello dell’utopia da un lato e quello 

della memoria dall’altro, a partire dalle opere rimaste dalle due esposizioni precedenti. Se Artisti Russi 

Contemporanei sanciva la svolta mancata, con l'apertura a Est, e Progressive Nostalgia evocava la storia 

perduta, mettendo in scena una sorta di lutto o commiato, la nuova mostra propone un approccio 

archeologico dove fantasmi e realtà cercano di fare i conti con le "rovine del futuro". 

La nostalgia ha a che fare con le rovine di ciò che è tramontato; la memoria al centro di The Missing Planet, 

all’opposto, mette radicalmente in questione il principio d’irrevocabilità del passato. Nell’urgenza priva di 

alternative della realtà contemporanea, scavare nel tempo significa lasciare emergere la matrice di storicità, 

lasciare che sia il tempo a manifestarsi nella sua potenzialità, rispetto a ciò che avrebbe potuto essere e non 

è stato. L’intento della nuova mostra è pertanto quello di agire sul tempo, ma anche "contro il tempo", in 

favore di un tempo che deve ancora accadere. Per questo, tra metafora e realtà, lavora sull’immaginario 

cosmico e utopistico che ha accompagnato l'epopea dell’Unione Sovietica, trasformando lo spazio espositivo 

del museo in uno Space Shuttle, dentro al quale Solaris di Andrei Tarkovskij incontra Once in the XX Century 

di Deimantas Narkevicius come pure Kunst camera di Sergei Volkov e Perestroika di Erik Bulatov. 

Can Altay è stato incaricato di progettare l'allestimento della mostra THE MISSING PLANET, costruendola 

sulla base del suo lavoro di "configurazione su configurazione" e su recenti esperimenti di allestimento (suoi 

lavori recenti hanno coinvolto fra l'altro le collezioni del VanAbbe Museum di Eindhoven e di ARTER-VKV a 

Istanbul). 

I suoi strumenti spaziali e i suoi aspetti architettonici forniscono il terreno per un incontro con gli altri 

lavori in mostra e, allo stesso tempo, per un'apertura dello spazio espositivo del museo. Inglobando la 

raccolta stessa con le opere in mostra, l'allestimento ideato per THE MISSING PLANET compone un 

ecosistema, una rete fra cose, storie, posizioni artistiche e il pubblico. 

Altay investiga le funzioni, i significati, l'organizzazione e la riconfigurazione dello spazio pubblico, 

oltreché le problematiche del 'fare mostre'. I suoi allestimenti generano comunità di cose e persone in 

azione, in movimento, che s'incontrano, che producono. Il suo lavoro costruisce congegni e strumenti 

spaziali che mettono insieme le opere, che orientano i corpi all'incontro con quelle opere entro un 

panorama mentale e fisico. La commissione del Centro Pecci di Prato mette insieme queste nozioni nel 

contesto delle pratiche artistiche post-sovietiche e delle condizioni di comporre una mostra di collezione.  

 

Artisti:  

Vahram Aghasyan; Vyacheslav Akhunov; Said Atabekov; Babi Badalov; Ilya Budraitskis - Alexandra Galkina 

- David Ter-Oganjan; Erik Bulatov; Alexey Buldakov; Vajiko Cachkhiani; Olga Chernysheva; Chto Delat 

(What is to be done?); Ulan Djaparov; Factory of Found Clothes; Andrei Filippov; Alexandra Galkina - David 

Ter-Oganjan; Balbar Gambosuren; Andris Grinbergs; Dmitry Gutov; Alimjan Jorobaev; Ilya Kabakov; Flo 
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Kasearu; Gulnara Kasmalieva & Muratbek Djumaliev; Yakov Kazhdan; Anastasia Khoroshilova; Olga 

Kisseleva; Nikolaj Kozlov; Vladimir Kupryanov; Medical Hermeneutics; Jonas Mekas; Boris Mikhailov; 

Deimantas Narkevičius; Nikolay Oleynikov; Boris Orlov; Anatoly Osmolovsky; Perzi; Dmitry Prigov; Radek 

Community; Koka Ramishvili; R.E.P. Group; Andrei Roiter; Vladislav Shapovalov; Leonid Sokov; Andrey 

Tarkovsky; Leonid Tishkov; Jaan Toomik; Andrei Ujică; Nomeda & Gediminas Urbonas; Anton Vidokle; 

Sergei Volkov; Yelena & Viktor Vorobyev; Arseny Zhilyaev; Konstantin Zvezdochotov 

 

 

 

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/the-missing-planet-marco-scotini-presenta-la-mostra   

WEB TV : https://www.centropecci.it/it/webtv/marco-scotini-racconta-la-mostra-the-missing-planet   

WEB TV : https://www.centropecci.it/it/webtv/the-missing-planet-perestroika-shortcuts   

WEB TV : https://www.centropecci.it/it/webtv/intervista-a-erik-bulatov  

 

  

https://www.centropecci.it/it/webtv/the-missing-planet-marco-scotini-presenta-la-mostra
https://www.centropecci.it/it/webtv/marco-scotini-racconta-la-mostra-the-missing-planet
https://www.centropecci.it/it/webtv/the-missing-planet-perestroika-shortcuts
https://www.centropecci.it/it/webtv/intervista-a-erik-bulatov


 

17 
 

Mario Rizzi. Bayt 

a cura di Cristiana Perrella  

07.11.2019 – 15.03.2020 

 

La mostra prende il nome dalla omonima trilogia BAYT (“casa” in arabo), iniziata con Al Intithar (L’Attesa, 

2013), proseguita con Kauther (2014) e conclusa con The Little Lantern, realizzato per l’occasione grazie al 

sostegno della Direzione Generale Creatività contemporanea e Rigenerazione urbana del Ministero per i 

Beni e le Attività Culturali nell’ambito del progetto Italian Council (IV edizione, 2018), in collaborazione 

con Van Abbemuseum, Eindhoven (NL); Salt, Istanbul (TR) e Helsinki Art Museum, Helsinki (FI).  L'opera 

sarà acquisita in modo permanente nella collezione del Centro Pecci. L’intera trilogia contribuisce a dare 

una visione sensibile, profonda e complessa di temi quali l’identità femminile nel mondo arabo, il concetto 

di casa e di sradicamento, le spinte tra innovazione e conservazione che hanno percorso e percorrono il 

Mediterraneo. Ultimo film della trilogia che ha per protagoniste tre donne da Siria, Tunisia e Libano, The 

Little Lantern racconta la storia di Anni Kanafani, una testimonianza dell'energia e dell'utopia di una donna 

danese, oggi 83enne. La storia di Kanafani inizia negli anni sessanta quando, per amore di un importante 

scrittore, poeta e attivista palestinese, Ghassan Kanafani, decide di trasferirsi nei campi profughi del Libano. 

Dopo la morte del marito, ucciso in un attentato insieme alla nipote Lamis, Anni Kanafani ne ha proseguito 

il sogno di giustizia e integrazione. Il film di Mario Rizzi prende il titolo da una fiaba che Ghassan Kanafani 

aveva scritto per la nipote, appunto The Little Lantern, che racconta attraverso una metafora la creazione di 

una democrazia dal basso, per una “primavera palestinese” che superi le barriere dei campi profughi e 

dell'indifferenza attraverso la non-violenza, il dialogo e la cultura. Oltre alla trilogia, in mostra sono 

presenti altre produzioni fotografiche e filmiche di Mario Rizzi che tracciano un percorso all’interno della 

sua più che ventennale carriera.  
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Il progetto si inserisce nell’attenzione del Centro Pecci per temi e pratiche artistiche in grado di cogliere 

l'attuale momento storico nella sua complessità, offrendo una voce critica che possa aiutare a interpretare le 

dinamiche socio-culturali globali di oggi, a partire da quelle che attraversano la stessa città di Prato. 

 

 

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/mario-rizzi-o-u-o-bayt-shortcuts   

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/mario-rizzi-o-u-o-a-bayt  

   

https://www.centropecci.it/it/webtv/mario-rizzi-o-u-o-bayt-shortcuts
https://www.centropecci.it/it/webtv/mario-rizzi-o-u-o-a-bayt


 

19 
 

Luca Vitone. Romanistan  

a cura di Cristiana Perrella e Elena Magini 

08.11.2019 – 15.03.2020 

 

 

Romanistan, progetto vincitore della quarta edizione dell’Italian Council (2018), è il racconto del viaggio 

compiuto da Luca Vitone (Genova, 1964) per ripercorrere a ritroso, da Bologna a Chandigarh, il cammino di 

Rom e Sinti dall'India nord occidentale fino all’Italia. Sulle tracce di una migrazione avvenuta tra l’VIII e il 

XIV secolo, l’artista approfondisce un interesse, quello per la cultura romaní, che è stato presente nel suo 

lavoro fin dagli anni Novanta. La sua prima mostra legata al tema, Der unbestimmte Ort (Il luogo imprecisato), 

tenutasi nel 1994 alla Galleria Christian Nagel di Colonia in collaborazione con la comunità Rom della città, 

costruiva situazioni d’incontro che davano vita a relazioni vitali e condivise tra diversi gruppi sociali. 

Il racconto dell’itinerario migratorio Rom e del nomadismo, dell’emarginazione e segregazione subita nei 

secoli, diviene strumento per una riflessione più ampia sull’idea di luogo e viaggio, di comunità, di 

tradizione, del perpetuarsi di cliché e stigma sociali. Il titolo Romanistan deriva dalle parole di Manush 

Romanov, rappresentante rom proveniente dalla Bulgaria, il quale immaginò la possibilità di dar vita ad un 

paese Rom. Per Vitone invece il popolo rom, grazie al suo vivere senza patria, senza esercito e senza confini, 

rappresenta un ideale moderno e transnazionale di popolo, che assume quasi una possibilità precorritrice, 

anche alla luce anche delle attuali migrazioni di massa che stanno sconvolgendo gli equilibri socio-politici 

del pianeta. 
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Il viaggio alla base del progetto di Romanistan, durato sei settimane, ha preso avvio dalla città di Bologna, 

dove per la prima volta nel 1422 la presenza di persone Rom è stata ufficialmente documentata, e si è 

concluso nella città di Chandigarh in India, passando per Slovenia, Croazia, Serbia, Romania, Bulgaria, 

Macedonia, Grecia, Turchia, Georgia, Armenia, Iran, Pakistan. A distanza di 25 anni dalla seminale mostra 

presso la galleria tedesca e a 42 anni da un viaggio compiuto con i genitori in macchina da Genova al Golfo 

Persico, Luca Vitone compie un tragitto epico e grandioso in cui ancora una volta memorie personali si 

connettono alla Storia. Il viaggio di ritorno alle origini del popolo rom è di fatto rappresentato con lo 

sguardo esterno di chi non ne condivide cultura e tradizioni, ma allo stesso tempo con la volontà di non 

raccontare gli stereotipi di marginalità e povertà a cui i Rom sono comunemente associati, concentrandosi 

sulla rappresentazione della borghesia intellettuale attraverso l’incontro con personalità della politica, 

attivisti sociali, accademici. 

Romanistan è un progetto multiforme composto da un film, una serie fotografica e un libro d’artista, 

originatosi a partire da un canovaccio di viaggio aperto alla casualità delle esperienze e degli incontri. Il 

percorso in mostra ne restituisce il carattere stratificato e nutrito di rimandi, attraverso la connessione di 

lavori specificatamente pensati per l’occasione assieme a lavori storici nella produzione dell’artista. 

 

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/luca-vitone-romanistan-shortcuts   

WEB TV: https://www.centropecci.it/it/webtv/luca-vitone-romanistan_1  

 

https://www.centropecci.it/it/webtv/luca-vitone-romanistan-shortcuts
https://www.centropecci.it/it/webtv/luca-vitone-romanistan_1
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PUBLIC PROGRAM 
 

RASSEGNA MY TRIUMPH. VITTORIE, SCONFITTE E ALTRE STORIE  

 

My Triumph. Vittorie, sconfitte e altre storie è una rassegna di incontri che si terranno al Centro Pecci a 

partire dal 10 marzo per tre domeniche alle ore 11. Gli appuntamenti prendono le mosse dalla monumentale 

installazione Triumph di Aleksandra Mir, in mostra al Centro, nella quale i 2529 trofei raccolti dall’artista 

conservano una storia unica di fatica e successo. Il Centro Pecci ha invitato tre grandi sportivi di discipline 

diverse – Paolo Rossi, Jury Chechi e Christian Giagnoni – a dialogare con i giornalisti de “L’Ultimo Uomo” 

per raccontare la loro personale esperienza di trionfo. Perché, come cantava David Bowie, tutti possiamo 

essere eroi almeno per un giorno. O forse per di più. 

  

10.03. Paolo Rossi in dialogo con Daniele Manusia E Emanuele Atturo  

24.03. Jury Chechi in dialogo con Tommaso Giagni 

31.03. Christian Giagnoni in dialogo con Diego Guido 

WEB TV / SHORTCUTS: https://youtu.be/vJaBdWfNeXo 

WEB TV: https://youtu.be/ARIepDeidEo 

 

 
 
 
 
 
 
 

https://youtu.be/vJaBdWfNeXo
https://youtu.be/ARIepDeidEo
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PECCI SCHOOL  ART CITIES.  LE CAPITALI DELL’ARTE DEL NOVECENTO 
 

 

 
 

Per il 2019 la Pecci School propone un viaggio nel tempo alla scoperta delle grandi capitali dell’arte 

del Novecento. Nove incontri, aperti da una lectio dello storico Flavio Caroli, che ci catapulteranno nella 

Berlino anni Venti o nella Roma della Dolce vita. Come sarebbe stato vivere nella Mosca delle avanguardie 

durante la rivoluzione? Per una sera, con l’aiuto di mappe e scene di film, cercheremo di ricreare il fermento 

irripetibile di Saint-Germain des Prés a Parigi o dell’East Village a New York. 

 

CALENDARIO  

15 gennaio 2019 -  Introduzione al ciclo: Flavio Caroli 

22 gennaio 2019 - MOSCA anni '10: Giuseppe di Natale e Luca Barni 

29 gennaio 2019 - BERLINO anni '20: Giuseppe di Natale e Luca Barni 

5 febbraio 2019 - PARIGI anni '30: Alice Ensabella 

12 febbraio 2019 - PARIGI anni '40: Alice Ensabella 

19 febbraio 2019 - ROMA anni '50 - '60: Alessandra Acocella e Elisa Francesconi  

26 febbraio 2019 - NEW YORK  anni '70: Camilla Froio e Maria Teresa Soldani  

5 marzo 2019 - NEW YORK anni '80: Camilla Froio e Maria Teresa Soldani  

12 marzo 2019 - LONDRA anni '90: Francesco Dama 
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PECCI BOOKS. DIALOGHI CON GLI SCRITTORI DI OGGI 

 

Gli incontri con gli scrittori sono stati accompagnati dalle presentazioni di loro testi di recente edizione, e 

sono stati  l'occasione per approfondire i temi ricorrenti e le poetiche degli autori. La forma fluida degli 

incontri si è rimodulata a seconda degli ospiti, diventando di volta in volta incontro, talk, lecture, reading, 

intervista e molto altro.  

21.02.2019: Alessandro Baricco, The Game,  (Einaudi, 2018) 

28.02.2019: Francesco Piccolo, L'animale che mi porto dentro,  (Einaudi, 2018) 

07.03.2019: Michele Serra, Beate le bestie. Considerazioni in pubblico alla presenza di una mucca (tratto 

da La sinistra e altre parole strane. postilla di 25 anni di Amache) (Feltrinelli, 2017) 

14.03.2019: Annalena Benini in dialogo con Sara Marzullo, I racconti delle donne  (Einaudi, 2019) 

21.03.2019: Tomaso Montanari, L'ora d'arte  (Einaudi, 2019) 

26.06.2019: Francesco Bonami, Post - l'opera d'arte nell'epoca della sua riproducibilità sociale (Feltrinelli, 

2019) 

17.10.2019: Edoardo Nesi - La mia ombra è tua (La nave di Teseo 2019) 

24.10.2019: Vanni Santoni - I fratelli Michelangelo (Mondadori, 2019) 

31.10.2019: Raffaele Alberto Ventura e Davide Coppo - The Game Unplugged  (Einaudi, 2019) 

14.11.2019: Fuani Marino in dialogo con Laura Montanari 

21.22.2019: Fabrizio Gabrielli - Cristiano Ronaldo. Storia intima di un mito globale 

3.12.2019: Gianrico Carofiglio - La misura del tempo 

5.12.2019: Viola Ardone - Il treno dei Bambini  

10.12.2019: Francesco Guccini con Mauro Pagani e Francesco Gabbani   

17.12.2019: Vincenzo Trione in dialogo con Cristiana Perrella: L'opera interminabile 
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My Fever. Voci, suoni e immagini della club culture, settembre-ottobre 2019 

 

In parallelo con la mostra Night Fever. Designing Club Culture 1960—Today il Centro Pecci presenta il public 

program My Fever. Voci, suoni e immagini della club culture. Da una parte il cinema dedicherà una rassegna ad 

hoc al tema ed in parallelo ci sarà una serie di talk con alcuni dei protagonisti dell’attuale scena musicale 

house e non solo. Un viaggio che partirà dalla penisola italiana per poi esplorare, anche con l’aiuto del 

cinema, la New York che accolse l’esplosione della febbre del sabato sera, la Manchester della acid house e 

la Berlino della techno. Ad ogni talk sarà poi associato un dj-set che farà vivere le sale del Centro Pecci.  

La sessione di talk e djset sarà curata dal conduttore radiofonico e dj Andrea Mi, da oltre trent’anni 

all’interno della scena. Nei quattro incontri previsti si alterneranno nelle sale del Centro Pecci i protagonisti 

della notte di Rimini, Milano, Torino e Firenze. Un incontro  sarà poi dedicato a come è cambiato il racconto 

della musica, con il coinvolgimento di rivista di settore specializzate. 

Il Cinema del Centro Pecci presenterà una rassegna dedicata ai grandi club e discoteche così articolata: La 

febbre del sabato sera (Stati Uniti, 1977), Eden (Francia, 2014), Berlin Calling (Germania, 2009) e 24 hour party 

people (Regno Unito,2002 ). 

 

Il programma di My Fever è stato aperto da un’anteprima, realizzata in collaborazione con il team di Freaky 

Deaky, che ha visto esibirsi sul palco Fabio Florido, uno dei produttori techno italiani più apprezzati a livello 

internazionale. 

A conclusione del ciclo, sabato 5 ottobre, si è svolta una serata speciale, A night of Studio54 , con alcuni dei 

DJ originali del mitico club newyorkese.  
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CONCERTI 

NIGHT FEVER - C2C Soundsystem 

6.06.2019 

 

 

Una serata all'insegna della musica da ballare con, nel teatro all'aperto del museo, "C2C Soundsystem", 

una selezione a cura di Club To Club, il celebre festival di musica avant-pop ed elettronica punto di 

riferimento nel panorama internazionale della musica d’avanguardia 
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PECCI SUMMER LIVE 2019 

08.07 – 17.07.2019 

 

 

 

In collaborazione con Prato Estate e powered by Antilotex Flock Italia, si è svolta anche nel 2019  Pecci 

Summer Live la rassegna estiva dedicata alla musica. 

 

Il programma: 

08.07 The Comet Is Coming 

09.07 Tre Allegri Ragazzi Morti e Cacao Mental 

10.07 Yann Tiersen (in collaborazione con Fonderia CultArt) 

12.07 J Mascis (in collaborazione con il Festival delle Colline) 

16.07 Bombino 

17.07 Pecci Avant: Zaleska - OoopopoiooO - Winstons 
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EDUCAZIONE 

IL PECCI E LA SCUOLA 

L’attività educativa nelle scuole gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo della consapevolezza che l'arte 

è uno strumento utile a comprendere il mondo. I progetti sono studiati per offrire una serie di esperienze 

indirizzate alla comprensione dell’arte contemporanea non solo e non tanto sul piano manuale, bensì su 

quello concettuale. Attraverso semplici laboratori, realizzati in relazione ad opere di artisti contemporanei, 

è possibile per gli studenti di ogni età assimilare i meccanismi di pensiero propri della creatività artistica 

attuale e capire che l’arte di oggi non è qualcosa di distante da altre attività della vita, ma può, al contrario, 

gettare luce sulla realtà e farci comprendere alcuni suoi aspetti inediti. Le attività per le scuole presso il 

Centro Pecci sono progettate in stretta relazione con la programmazione artistica del museo, a partire dalle 

opere della collezione permanente e dalle mostre temporanee, cui si affiancano le attività di laboratorio in 

classe che introducono bambini e ragazzi ai linguaggi della contemporaneità, in dialogo con le discipline del 

curriculum scolastico. 

Nell’anno scolastico 2019/20 le attività si sono articolate sui temi delle mostre della stagione, con un focus 

particolare sulle tematiche dell’inclusione, sollevate dalle esposizioni dedicate alla ricorrenza della caduta 

del Muro di Berlino, e ai progetti degli artisti Luca Vitone e Mario Rizzi.  

 
PECCI FAMILY 

Le attività educative e le visite guidate del Centro Pecci sono state pensate per rendere il pubblico 

protagonista di un'esperienza unica a diretto contatto con le opere degli artisti della nostra epoca. Grazie al 

dialogo e al coinvolgimento, i differenti pubblici hanno potuto sperimentare un'esplorazione attiva delle 

opere della collezione e delle mostre temporanee, e vivere un'esperienza stimolante alla scoperta dei 

linguaggi della contemporaneità. L’attività educativa e di mediazione assume un ruolo fondamentale nello 

sviluppo della consapevolezza di quanto le arti contemporanee siano uno strumento utile a comprendere la 

complessità del mondo e di come il contatto diretto con l'arte sia generatore di creatività e benessere, a 

tutte le età.  

Le proposte del Centro includono visite animate in italiano e in lingua straniera, percorsi tematici e 

workshop con artisti per adulti e bambini, per far fruire il museo in famiglia. 

 

PECCI CAMPUS per bambini dai 6 agli 11 anni 

SUMMER CAMP AL MUSEO 2019 dal 1 al 12 luglio 2019 

La sede del Campus è il Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci, ma sono previste uscite presso centri 

sportivi e attività realizzate in collaborazione con enti e professionisti culturali. 

01 — 05.07.2019: Electric Baby 

Nella prima settimana, i ragazzi sono stati coinvolti in visite e laboratori che affrontano le tematiche del 
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graphic design, in relazione alla mostra in corso al museo, Night Fever-Designing Club Culture 1960 - Today. 

Ospite d'eccezione, il "grafonauta" Niccolò Storai che ha guidato il gruppo in un viaggio nell'abc del 

fumetto. 

08 — 12.07.2019: Pop-Up Club 

Durante la seconda settimana, i ragazzi hanno realizzato gli abiti, le luci e il design per un discoclub in 

miniatura, un Pop-Up Club, ispirato alla mostra in corso. I bambini hanno potuto anche sfidarsi all'ultimo 

rimbalzo nel torneo di ping-pong sui tavoli di Rirkrit Tiravanija. Tomorrow Is the Question, organizzato in 

collaborazione con il circolo pongisti Prato. 

 

Un tuffo nell'arte 

Dal 9 al 13 settembre 2019 

Una settimana all’insegna della creatività e dell’arte a 360 gradi nell’ambito della rete Pratomusei. 

Dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle 16.30 i bambini sono stati coinvolti in attività a tema PLAY ART! Gioco, 

suono, recito.  La sede del Campus è stata il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, ma le attività sono 

state svolte anche in collaborazione con gli altri musei della rete Pratomusei: Museo di Palazzo Pretorio, 

Musei Diocesani Prato, Castello dell’Imperatore e Museo del Tessuto. 

 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

Dall'anno scolastico 2017-2018 la rete PratoMusei ha avviato un progetto triennale di alternanza scuola-

lavoro proposta gratuitamente ai Licei della città di Prato: 20 ragazzi hanno potuto fare un'esperienza 

diretta nei 5 musei della rete nel corso di tre anni, entrando in contatto con differenti forme e linguaggi 

dell'arte.  

Alla luce delle esperienze che negli ultimi anni i musei hanno condotto singolarmente sul percorso 

dell’Alternanza Scuola Lavoro, nel 2018 il sistema museale ha deciso di intraprendere un progetto 

sperimentale di sistema, coinvolgendo quattro istituti superiori del territorio con l’intento di rafforzare 

l'interazione con il settore scuola e di rendere sempre più stretto ed efficace il rapporto di scambio fra il 

mondo della scuola e i musei del territorio, avviando insieme un percorso di progettualità e collaborazione 

per i prossimi tre anni. 

Tramite l’esperienza dei ragazzi in alternanza, il progetto si poneva l’obiettivo di coinvolgere sempre più i 

giovani nelle attività museali, sviluppando un’offerta specifica, ideata in dialogo con i ragazzi, e in ascolto 

delle loro esigenze e desideri. 
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UNIVERSITÀ 

Il museo ha individuato come target di interesse le università private e straniere sul territorio fiorentino per 

la relativa prossimità geografica, la potenziale alta convertibilità della promozione delle attività del museo 

in visite da parte degli studenti e le dimensioni stesse del target. Nello specifico, il museo ha partecipato con 

uno stand dedicato alle proprie attività e programma alla cerimonia di apertura dell’anno accademico a 

Palazzo Vecchio, dove ha raccolto contatti di studenti e professori e distribuito materiale di comunicazione 

progettato ad hoc per il target fiorentino. Ha successivamente, nel mese di marzo, invitato i professori e i 

coordinatori di corsi e attività extracurriculari ad una mattina di approfondimento della conoscenza 

reciproca museo/università e co-progettazione di attività quanto più su misura per i loro studenti. Le 

università si sono dimostrate particolarmente ricettive rispetto ai programmi a loro indirizzati, 

partecipando alla co-progettazione di progetti di collaborazione e didattica a breve-medio e lungo termine.  

 

ADULTI 

Per il pubblico adulto sono proposte visite guidate per gruppi su prenotazione in lingua italiana, inglese, 

francese, tedesca, serba, russa e cinese. Il pubblico di prossimità e i cittadini singoli hanno potuto usufruire 

delle visite gratuite a utenza libera, realizzate nei weekend a orari fissi: a partire da febbraio sono 

calendarizzate la domenica alle ore 16.30, e la prima domenica del mese anche alle ore 21 (momento in cui è 

attiva anche la gratuità del biglietto d'ingresso per i cittadini residenti in Toscana). 

 

VISITE SPECIALI 

Queer Tour - Visita guidata con Porpora Marcasciano e Liana Borghi 

In collaborazione con Ireos. 2 marzo 2019 h 18:00 

 

In questo contesto si inserisce la visita alla mostra realizzata in collaborazione con Ireos, con due guide 

d’eccezione, Liana Borghi e Porpora Marcasciano, per riflettere sul transitare delle identità attraverso il 

racconto delle esperienze personali e del pensiero critico che scaturisce dalle immagini esposte. Entrambe 

testimoni protagoniste degli anni rappresentati dalle fotografie in mostra, Liana e Porpora non hanno 

smesso di attraversare i femminismi e le tematiche queer con il proprio pensiero e con l'azione di militanza 

continua e quotidiana. La riflessione su queste tematiche si rivela ancora oggi uno degli ambiti di dibattito 

privilegiati per le necessarie conquiste culturali. Il pensiero sul nomadismo dei generi è un dispositivo 

utilissimo a smontare il discorso dominante, a disvelare pratiche di discriminazione e sopraffazione, a 

definire categorie nuove, più comprensive, e a determinare nuovi diritti. A questo proposito la 

collaborazione fra la realtà istituzionale del Centro Pecci e il mondo dell'associazionismo vuole essere 

coraggiosa e innovativa, e usare il dialogo come elemento prezioso per colmare distanze e creare reti di 

esperienze inedite utili a proseguire sulle nomadi e plurali strade delle conquiste sociali e culturali.  

http://www.ireos.org/
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PROGETTI SPECIALI 

VAGABONDI EFFICACI. SEMINARE CULTURA PER CRESCERE INSIEME 

 

 

Il progetto promosso e sostenuto da Regione Toscana – Assessorato Cultura, Università e Ricerca e 

capofilato da Oxfam Italia comprende 46 partners dei diversi settori coinvolti, cultura, scuola, università ed 

enti pubblici territoriali. La Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana è tra i partners progettuali e 

di coordinamento insieme a Teatri di Pistoia, Istituto Sangalli, Fondazione Palazzo Strozzi, Forium, e 

Università di Pisa come ente di valutazione. 

"Vagabondi efficaci" risponde ai fenomeni di dispersione scolastica ed esclusione sociale, con azioni 

finalizzate a favorire una fruizione della cultura e delle arti come volani di crescita che garantiscano senso di 

comunità nel pluralismo delle culture e innestano processi di protagonismo civico. Il progetto vede coinvolti 

46 partner tra scuole, associazioni, comuni e enti culturali, rappresentando diverse aree di intervento 

caratterizzate da forte presenza migratoria, zone ad alta rarefazione di servizi e con elevate criticità di 

natura socio-economica. 

Il progetto propone una riorganizzazione del sistema educativo che parte dalle scuole, passando da quei 

luoghi indispensabili per la vita sociale e cognitiva degli adolescenti, come gli spazi comuni, i musei e i 

luoghi della cultura attraverso l’utilizzo di laboratori, avvalendosi di diverse forme di espressione artistica 

come mezzo per partecipare attivamente alla costruzione di una società incentrata sulla comprensione delle 

culture altrui. 

Il Centro Pecci in qualità di ente di rilevanza regionale, si è concentrato nell’anno 2019 sull’azione relativa 

ai laboratori in classe nelle scuole partner, in collaborazione con le Associazioni locali, con il capofila e il 

coordinamento regionale. 
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CALEIDOSOPIO. SGUARDI CANGIANTI 

Progetto vincitore di Prendi Parte! Agire e pensare creativo  

Ideato dalla Direzione Generale Arte e Architettura contemporanee e Periferie urbane (DGAAP) del 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

19.09 — 11.10.2019 

 

 

Caleidoscopio. Sguardi cangianti (novembre 2018 – giugno 2019) è un laboratorio di formazione 

sull’immagine e il mezzo fotografico rivolto a ragazzi tra 18 e 29 anni cosiddetti NEET che, accompagnati 

dal fotografo ivoriano Mohamed Keita ed altri esperti del settore, hanno avuto la possibilità di acquisire 

competenze e capacità nell’ambito della comunicazione e dei nuovi new media, spendibili in ambito 

espressivo e lavorativo. Il progetto è nato per promuovere l’inclusione culturale e sociale dei giovani nelle 

aree caratterizzate da situazioni di marginalità economica e sociale che, grazie all’approccio pratico ha 

reso protagonisti i partecipanti, ha favorito l’integrazione e l’empowerment di questi ultimi.  

 

WORKSHOP CON I FOTOGRAFI: 

20.01.2019: Letizia Battaglia 

23.01.2019: Andrea Abati    

13.02.2019: Paola Di Bello 06.03.2019: Paola Agosti E Marialba Russo 

13.03.2019: Francesco Jodice  

marzo 2019: Paolo Cagnacci, Giuseppe Toscano, Michele Borzoni per Fondazione Studio Maragnoni 

novembre 2018-aprile 2019: Filippo Bardazzi per Associazione Sedici 

02.03.2019: Maurizio Montagna  

Inoltre, i ragazzi partecipanti hanno condotto una visita guidata progettata da loro stessi con l’aiuto dello 

staff del museo alla mostra Soggetto Nomade e organizzato una mostra di documentazione delle attività 

svolte a Officina Giovani a giugno con relativo laboratorio di ritratti ai visitatori della mostra.  

Il progetto è terminato a settembre con la realizzazione di una mostra delle fotografie dei ragazzi al museo. 
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Recò festival PRATO FESTIVAL DELL’ECONOMIA CIRCOLARE 

 

 

 

Gli eventi al Centro Pecci: 

Giovedì 21 marzo  

ore 19.00 -  Artist Talk: Climate Art Project con Andreco  

ore 21.00 proiezione di Fiume senza Fine con Vittorio Manigrasso e Simona Bonaiuto 

Sabato 23 marzo 

ore 10. 00 Il turismo circolare workshop con Emilio Casalini 

ore 15.00 laboratorio per famiglie Che disfare con l'artista Alek O 

Visite guidate speciali alla mostra Verde Prato sabato 23 e domenica 24 marzo ore 16.30  

 

ACCESSIBILITÀ 

IN CORSO D’OPERA, attività per persone con Alzheimer e chi se ne prende cura in collaborazione 

con Museo del Tessuto Prato, Museo di Scienze Planetarie, Musei Diocesani Prato e Cooperativa 

Sarah 

 

 

Il progetto In corso d’opera si è strutturato nel 2019 come attività curriculare del museo, con la 

programmazione di 4 cicli di attività all’anno. Nel 2019 si sono aggiunti al progetto anche i Musei Diocesani 

di Prato, ampliando l’offerta e contribuendo a rendere la città di Prato sempre più accessibile. 

https://centropecci.it/it/eventi/andreco-climate-art-project
https://centropecci.it/it/eventi/andreco-climate-art-project
https://centropecci.it/it/eventi/andreco-climate-art-project
https://centropecci.it/it/eventi/andreco-climate-art-project
https://centropecci.it/it/eventi/fiume-senza-fine_1
https://centropecci.it/it/eventi/fiume-senza-fine_1
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Il progetto è nato all’interno del corso di formazione Musei e Alzheimer promosso dalla Regione 

Toscana tramite l’Associazione L’Immaginario di Firenze, durante il quale i tre enti, Centro Pecci, Museo 

del Tessuto e Cooperativa Sarah hanno potuto apprendere le metodologie di base ed essere stimolati alla 

realizzazione del progetto sperimentale.  

 

LABORATORIO DI ATTIVITÀ ESPRESSIVE in collaborazione con ASL-Salute Mentale di Prato 

  

Dal 1994 il Centro Pecci collabora con la ASL-Salute Mentale di Prato per la realizzazione di un laboratorio 

di attività espressive seguiti da arteterapeuti professionali con il coordinamento del Dipartimento 

Educazione del Centro Pecci e la supervisione degli psicologi e psichiatri della ASL. Il laboratorio era aperto 

una volta alla settimana, per tre ore ed è frequentato da 10/15 persone seguite dalla salute Mentale Adulti di 

Prato. 

Le idee di base che guidano il laboratorio: apertura/ continuità/ integrazione. 

Dopo un'interruzione dovuta ai lavori di ristrutturazione del museo, e la sopraggiunta indisponibilità della 

struttura del Comune che temporaneamente ospitava i laboratori, l'attività è stata integrata nuovamente 

all’interno degli spazi del museo Pecci a partire da maggio 2019. 

 

ARTE VIVENTE. Progetto sperimentale Musei Arte e Autismi a cura di  Centro per l’Arte 

Contemporanea Luigi Pecci Prato e Fondazione ONLUS Opera Santa Rita 

 

 

Il progetto sperimentale nato nell'ambito del corso Musei Arte e Autismi, organizzato da AutismoFirenze, 

Immaginar.io, Amici del Museo Hermitage (Italia), Gallerie degli Uffizi, Palazzo Strozzi, con il contributo 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e il patrocinio di Regione Toscana, si è sviluppato nel 2019 con i 

primi incontri di co-progettazione e sperimentazione con i ragazzi con autismo seguiti dai servizi 

specialistici dell’Opera Santa Rita.  
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CENTRO PECCI IN TOSCANA 

ARTE CONTEMPORANEA AL PALAZZO DELLA CAROVANA 

OPERE DEL CENTRO PECCI ALLA NORMALE DI PISA 

 

Dall'autunno 2012 la Scuola Normale Superiore e il Centro Pecci di Prato (ampliato e rinnovato come 

Fondazione per le Arti Contemporanee in Toscana dal 2016) condividono un progetto espositivo di "arte 

contemporanea al Palazzo della Carovana" inteso a fornire nuovi strumenti di formazione, mettendo in 

relazione le rispettive vocazioni alla ricerca storico-artistica e alla promozione culturale. 

Per il biennio 2018-2020 sono presentate all'interno del Palazzo della Carovana ventidue opere provenienti 

dalle collezioni del Centro Pecci, realizzate fra il 1972 e il 2000. Poste a confronto con spazi diversi e con 

funzioni specifiche della sede universitaria, esse convivono anche con opere del passato collegate alle 

vicende dell'edificio e della città di Pisa. Al contesto storico-artistico e funzionale del luogo si aggiunge il 

carattere peculiare della raccolta del Centro Pecci, incentrata su ricerche artistiche postmoderne sviluppate 

dagli anni Ottanta, con innesti di opere delle neoavanguardie per allargare il quadro storico all'arte del 

secondo Novecento, oltreché a produzioni coeve acquisite a Prato nel corso di trent'anni di attività 

espositiva (1988-2018). 

 



 

35 
 

PAT-PREMIO ARCHITETTURA TOSCANA 2019  

18 – 26.10.2019 

 

 

Nel 2019 al centro Pecci è stata presentata la mostra itinerante dei progetti vincitori della seconda edizione 

del Premio Architettura Toscana. Le opere vincitrici hanno fra le varie caratteristiche la capacità di 

confrontarsi con la natura e il rispetto del territorio attraverso interventi minimi, essenziali, e di recuperare 

luoghi ed edifici sia pubblici che privati con grande economia di mezzi. L'iniziativa al Centro Pecci è stata 

promossa dall'Ordine degli Architetti PPC di Prato e accompagnata da un incontro pubblico con gli 

architetti premiati. 
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CANTIERE TOSCANA | UN ANNO LUNGO UN GIORNO#2 

Progetto a cura di Pier Luigi Tazzi 

19.02.2019  

 

Progetto di sperimentazione di un network d’arte contemporanea in Toscana finalizzato a definire nuovi 

modelli formativi e produttivi. Realizzato con la collaborazione della Regione Toscana e il progetto Giovani 

sì, nell'ambito del bando "Toscanaincontemporanea", Cantiere Toscana riunisce soggetti del territorio 

regionale interessati a sperimentare nuove modalità operative sviluppando le linee individuate dal 

Laboratorio Toscano, nato nel 2015 in occasione del primo Forum dell'arte contemporanea italiana 

organizzato dal Centro Pecci. Dal 2016 è stato riconosciuto annualmente come migliore progetto di network 

territoriale. Dopo la prima fase di sperimentazione, si è dedicato alla residenza d'artista come momento 

formativo e in dialogo con il territorio e il settore imprenditoriale. Negli ultimi due anni ha proposto al 

Centro Pecci una sintesi espositiva e di riflessione dell'attività svolta sul territorio dai vari soggetti coinvolti. 

www.cantieretoscana.org 

  

http://www.cantieretoscana.org/
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RETE DEL CONTEMPORANEO IN TOSCANA 

In linea col percorso avviato dalla Regione Toscana per la valorizzazione e promozione dell'arte 

contemporanea raccolta nei suoi musei e diffusa in spazi pubblici (in particolar modo presenti nell'area 

metropolitana tra Firenze, Prato, Pistoia, sulla costa tirrenica fra Livorno e Carrara, fra il Chianti e la Val 

d'Elsa, nel Valdarno aretino), dando seguito a varie mappature e studi effettuati negli ultimi decenni e 

affermare a livello nazionale e internazionale la presenza significativa di un patrimonio artistico rilevante 

che si pone in "continuità" con la grande tradizione storico-artistica di questa regione, si sta costituendo 

una Rete museale per la valorizzazione dell’arte contemporanea in questo territorio, denominata "Rete del 

Contemporaneo in Toscana". Come strumento per promuovere la valorizzazione del patrimonio 

contemporaneo regionale, per favorire la cooperazione tra Musei sul territorio regionale e la gestione 

coordinata delle attività di questi (secondo i dettami della L.R. n. 21/2010), la Rete del Contemporaneo in 

Toscana offre una prima selezione di istituzioni e realtà attive nel territorio regionale, raccolte in un unico 

sistema artistico "del contemporaneo" per condividere obiettivi culturali comuni, accanto alla ricchezza 

delle opere e alla varietà delle attività proposte. 

 

 

ARCHIVIO DEL CONTEMPORANEO IN TOSCANA 

Nel 2018 si è costituito un gruppo di lavoro con docenti del Dipartimento S.A.G.A.S. dell'Università di 

Firenze (Storia dell'arte contemporanea, Storia della fotografia, Archivistica) per sviluppare, aggiornare e 

promuovere l'Archivio del Centro Pecci quale modello avanzato di Archivio del Contemporaneo e centro del 

sistema regionale per la cultura contemporanea. Nei prossimi mesi il gruppo svilupperà un progetto 

biennale (2020-2021) anche attraverso una borsa di ricerca specifica promossa dall'Università di Firenze e 

dalla Regione Toscana. Il lavoro biennale prevede la sistemazione dell'archivio di attività del Centro Pecci 

(1988-in fieri), quale centro pilota del sistema regionale toscano d'arte contemporanee, in collegamento-

pilota con altre tipologie di archivi: Archivio Luciano Caruso (artista), Archivio Lara Vinca Masini (storica e 

critica d'arte), Archivio Carlo Palli (collezionista), in collaborazione con la Scuola Normale Superiore di Pisa, 

l'Opificio delle Pietre Dure e la Soprintendenza Archivistica e Bibliografica della Toscana. 
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ARCHIVIO DI LARA VINCA MASINI 

Continua la collaborazione del Centro Pecci al censimento di archivi del contemporaneo in Toscana 

(SIUSA), in collaborazione con la Soprintendenza archivistica e bibliografica della Toscana: fra gli altri 

quest'anno è stato censito il fondo Loriano Bertini conservato presso il CID/Arti Visive. 

Prosegue anche il lavoro di sistemazione dei materiali dell'archivio di Lara Vinca Masini, nella casa della 

storica e critica d'arte a Firenze, in vista del loro futuro trasferimento al Centro Pecci. Dopo aver confermato 

alla Fondazione CR Firenze la propria volontà di portare, gestire e valorizzare in futuro l'archivio di Lara 

Vinca Masini nella propria sede di Prato (secondo l'accordo sottoscritto insieme nel 2010), il Centro Pecci si 

è fatto promotore e sostenitore diretto, oltreché partecipe con un testo di Stefano Pezzato e una bibliografia 

selezionata a cura del CID/Arti Visive, del volume Lara Vinca Masini. Scritti 1961-2019 di prossima 

pubblicazione curata da Alessandra Acocella e Angelika Stepken per Gli Ori Editore, Pistoia.  

 

AIT ART E ARCHIVI D'ARTISTA AL CENTRO PECCI 

Il Centro Pecci, con il fondo di Leonardo Savioli (Regione Toscana) e l'archivio di Mario Mariotti, partecipa a 

livello nazionale all'attività promossa da AitArt - Associazione Italiana Archivi d'Artista, costituita dal 2015 

come gruppo per valorizzare gli artisti e le loro opere condividendo principi, interessi e pratiche comuni. 

Lo scorso 25 settembre 2019 ha ospitato a Prato un'intera giornata di studi, suddivisa fra una serie di 

approfondimenti del Corso per curatori di archivio d'artista e un incontro pubblico sugli archivi d'artista e 

l'AitArt, con partecipazioni istituzionali e professionali di alto profilo a livello sia nazionale sia regionale. 
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Premio Modigliani 2019 

29.11.2019—31.012020 

 

Sono Ludovica Carbotta (Torino, 1982), Alex Cecchetti (Terni, 1977) e Adelita Husni-Bey (Milano, 1985) i 

tre vincitori del Premio Modigliani 2019, promosso dal Comune di Livorno con la direzione scientifica del 

Centro Pecci e realizzato grazie al sostegno del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.  

 Il Premio Modigliani è stato riattivato oggi dopo circa 52 anni con gli obiettivi 

di: valorizzare la ricerca artistica contemporanea favorendo le nuove generazioni; incrementare la 

Collezione d’arte della città di Livorno; aprire le porte agli artisti europei e mediterranei seguendo 

l’evoluzione del concetto di Europa e la vocazione naturale della Città di Livorno che deve la sua storia di 

convivenza, accoglienza e sviluppo proprio alle interrelazioni tra Europa e Mediterraneo.  

 Le opere verranno esposte in una mostra collettiva organizzata nell’occasione del centenario della 

morte di Amedeo Modigliani all’interno di un programma di iniziative che, nel segno di questa 

personalità eccezionale ed unica nel quadro dell'arte moderna, aprano la città a percorsi che guardino al 

futuro ed all'incedere della modernità. Inoltre andranno ad arricchire il prestigioso nucleo della 

collezione d’arte della Città di Livorno.  
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CID/ARTI VISIVE 

 
La biblioteca CID/Arti Visive ha prolungato i suoi orari e si è spostata temporaneamente – in attesa 

della riapertura dei suoi locali rinnovati – nelle sale espositive: è stata  inaugurata la nuova Reading 

Room all'interno dell’area ad ingresso libero del museo,  dedicata alla lettura, alla ricerca e al relax con la 

possibilità di approfondire la storia dell'arte e dei suoi protagonisti. Una zona di intimità e silenzio aperta a 

tutti, con wi-fi gratuito, dove passare il tempo libero leggendo un libro o dove studiare in tranquillità. 

  

 
 
Il CID/Arti Visive possiede più di 66.000 volumi che documentano i movimenti e gli eventi espositivi della 

contemporaneità artistica, 377 riviste d’arte contemporanea (330 testate, di cui 65 attive) e materiali video 

sugli allestimenti e gli eventi tenuti al Centro Pecci dal 1988, oltre alle registrazioni dei laboratori didattici 

di Bruno Munari. 

Dall’apertura nel 1989 a oggi la collezione libraria si è accresciuta grazie ad acquisti, omaggi e donazioni di 

raccolte private di critici, editori, artisti e studiosi d’arte come Ferruccio Marchi, Giancarlo Politi, Ermanno 

Migliorini, Sergio Santi, Amnon Barzel, Egidio Mucci e molti altri studiosi. 

Alla collezione del CID/Arti Visive appartengono l’Archivio Francesco Vincitorio (oltre 5000 documenti 

d’archivio + la raccolta in cinque volumi della rivista NAC)  e l’Archivio Mariotti (costituito da tipologie 

documentarie eterogenee, che rispecchiano i molteplici campi di attività dell’artista).  
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IL GESTO POETICO 

NUOVE PROSPETTIVE DI RICERCA SULL’ARTE VERBOVISUALE 

08.02.2019 

 

 

La giornata di studi, promossa dall’Archivio Luciano Caruso in collaborazione con il Centro per l’arte 

contemporanea Luigi Pecci e l’Archivio di Stato di Firenze, ha avuto come obiettivo quello di aprire nuove 

prospettive di ricerca sulle sperimentazioni artistiche che nella seconda metà del Novecento hanno 

esplorato e superato i confini tra immagine, parola, oggetto e suono. 

La prima sessione ha presenta nuovi studi legati ai temi della borsa di ricerca promossa tra il 2017 e il 2018 

dall’Archivio Luciano Caruso grazie alla donazione liberale della Società Scafi. Gli studi di giovani 

ricercatori incentrati su Luciano Caruso e sull'avanguardia napoletana degli anni Sessanta e Settanta, sono 

stati al centro di da una tavola rotonda con alcuni protagonisti e testimoni di quella stagione artistica e 

culturale. Ha concluso la giornata di studi una sessione con interventi volti a illustrare una serie di lavori 

attualmente in corso sull’arte verbovisuale, tra carte d’archivio e progetti digitali. 
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CENTRO PECCI CINEMA 

 

 

Il Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci vuole diventare un punto di riferimento assoluto e costante 

anche per gli appassionati della più giovane delle arti, il Cinema, e non solo nella città di Prato, ma in tutta 

l’area metropolitana e anche oltre. La stella polare della programmazione è la ricerca, ovvero l’attenzione a 

quei film pensati e realizzati con la consapevolezza che il Cinema, oltre che industria e business, è 

soprattutto mezzo espressivo e creativo, linguaggio artistico, arte fra le arti. Questo significa che nella scelta 

di film e rassegne l’obiettivo è non perdere mai di vista la centralità delle forme della rappresentazione, le 

forti personalità autoriali, ma anche l’originalità ed il coraggio dei contenuti, capaci di offrire allo spettatore 

un punto di vista diverso sulle cose. 

Ogni settimana, tra i film che escono in Italia, abbiamo proposto almeno due-tre titoli diversi, quasi sempre 

di prima visione in città, che sovente non sono usciti nemmeno nella vicina e più grande Firenze, con 

particolare attenzione ai vincitori dei premi più importanti dei principali festival internazionali. I film 

stranieri sono stati proiettati sempre sia nella versione italiana doppiata che in quella originale sottotitolata 

e possiamo dire con orgoglio che dare così tanto spazio al cinema in lingua accade solo in città 

metropolitane come Roma, Milano e Torino. Col passare del tempo Centro Pecci Cinema sta sempre più 

diventando un riconoscibile luogo deputato alla visione del Cinema come Arte e la grande crescita di 



 

43 
 

pubblico nel corso degli ultimi tre anni ci ripaga del lavoro svolto, oltre a rassicurarci che stiamo andando 

nella direzione giusta.  

Nel corso del 2019 il Centro Pecci Cinema ha proposto una rassegna dedicata ai 30 anni dalla caduta del 

muro di Berlino (http://www.centropecci.it/it/eventi/1989-2019-trent-anni-senza-muro_1), un appuntamento 

di fine anno dedicato ai migliori 5 film dell'anno per Centro Pecci Cinema (Centro Pecci Cinema Top 5): 

http://www.centropecci.it/it/eventi/centro-pecci-cinema-top-5-e una serie di incontri:  

Meryem Benm'Barek per Sofia http://www.centropecci.it/it/eventi/sofia 

Simona Buonaiuto e Vittorio Manigrasso per Fiume senza fine: Puntata speciale di Blob (Rai3) - Prima 

assoluta al cinema http://www.centropecci.it/it/eventi/fiume-senza-fine_1 

Federico Bondi e Carolina Raspanti per Dafne http://www.centropecci.it/it/eventi/dafne-proiezione-e-

incontro-con-il-regista-federico-bondi-e-la-protagonista-carolina-raspanti  

Giorgio Ferrero per Beautiful Things http://www.centropecci.it/it/eventi/beautiful-things_1 

Anna Kauber per In questo mondo http://www.centropecci.it/it/eventi/in-questo-mondo 

Agostino Ferrente per Selfie https://www.centropecci.it/it/eventi/selfie_1 

Sebastiano d'Ayala Valva per Il primo moto dell'immobile (in collaborazione con Associazione 

Zappa!) http://www.centropecci.it/it/eventi/il-primo-moto-dell-immobile 

Benedetta Barzini per La scomparsa di mia madre http://www.centropecci.it/it/eventi/la-scomparsa-di-mia-

madre 

 

 

 
 

http://www.centropecci.it/it/eventi/1989-2019-trent-anni-senza-muro_1
http://www.centropecci.it/it/eventi/sofia
http://www.centropecci.it/it/eventi/fiume-senza-fine_1
http://www.centropecci.it/it/eventi/dafne-proiezione-e-incontro-con-il-regista-federico-bondi-e-la-protagonista-carolina-raspanti
http://www.centropecci.it/it/eventi/dafne-proiezione-e-incontro-con-il-regista-federico-bondi-e-la-protagonista-carolina-raspanti
http://www.centropecci.it/it/eventi/beautiful-things_1
http://www.centropecci.it/it/eventi/in-questo-mondo
https://www.centropecci.it/it/eventi/selfie_1
http://www.centropecci.it/it/eventi/il-primo-moto-dell-immobile
http://www.centropecci.it/it/eventi/la-scomparsa-di-mia-madre
http://www.centropecci.it/it/eventi/la-scomparsa-di-mia-madre
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COMUNICAZIONE 

 

Principali azioni di comunicazione: 

− contatti con tutti i tipi di media non solo di settore o regionali ma anche con periodici nazionali 

(Vogue, Marie Claire, Panorama, L'Espresso, Internazionale), con i supplementi culturali dei più importanti 

quotidiani nazionali (La Lettura, supplemento del Corriere della Sera, Robinson per La Repubblica, 

Tuttolibri per la Stampa, il domenicale del Sole 24 Ore, Alias, supplemento del Manifesto, solo per citare i 

più diffusi e letti). Contatti con giornalisti stranieri (Die Zeit, Air France Magazine, Widewalls, Cura). 

Contatti stabiliti attraverso l'elaborazione e l'invio di comunicati e materiale stampa, conferenze stampa, 

negoziazione di articoli di rilievo con interviste ai vari protagonisti del Centro sia istituzionali  che 

protagonisti dei vari eventi (artisti, curatori e musicisti). 

− invio di newsletter ad un pubblico che a tutt'oggi conta quasi 6000 persone oltre a scambi di 

informazioni su eventi da condividere e diffondere con tutti quei comuni della Regione Toscana con i quali 

il Centro Pecci ha stipulato protocolli d'intesa e rapporti di collaborazione confermando il mandato della 

Regione di Centro di coordinamento della contemporaneità sul territorio. 

− inviti a giornalisti italiani e stranieri per partecipare alle varie iniziative e inaugurazioni. 

− pianificazione pubblicitaria cartacea con l'acquisto di pagine promozionali non solo su riviste d'arte e 

di turismo come ad esempio Flash Art oppure Elitism (rivista di lingua inglese diffusa a Firenze) ma anche 

su quotidiani come ad esempio La Repubblica (edizione di Firenze) 

− pianificazione radiofonica e televisiva con la creazione e diffusione di spot e post sulle varie iniziative, 

oltre a trasmissioni con, notizie, servizi, dirette e interviste (da Controradio a Radio Toscana, da Tv Prato a 

TVR e Toscana Tv, da TG2 facebook al Tg regionale).  Nel 2019 è stato realizzato da Rai Cultura per Rai 5 un 

ampio servizio televisivo sul Centro Pecci. 

− pianificazione on line attraverso la creazione di banner e articoli “sponsorizzati” che sono stati 

inoltrati dalle varie testate on line alle loro mailing list o newsletter (ad esempio Pratosfera, Exibart, 

Artribune, Flash Art) oltre all'invio di comunicati all'agenzia E-flux che raggiunge oltre 90.000 esponenti del 

mondo dell'arte (critici, direttori, curatori, giornalisti) in tutto il mondo. 

− diffusione di materiale pubblicitario (cartoline, depliant e locandine) in luoghi strategici (aeroporti, 

uffici turistici, università, istituzioni artistiche e culturali non solo di Prato ma anche dell'area 

metropolitana (Firenze e provincia, Pistoia) e varie province della regione (Lucca, Pisa, Siena)  oltre a  città 

universitarie (Bologna). Installazione per un mese di un totem all'interno della stazione ferroviaria di 

Firenze e di poster su varie pensiline di autobus di Prato e Firenze (comprese anche quelle per la tramvia) 

− promozione territoriale attraverso l'installazione di manifesti 70x100 , di poster 6 x 3 e di video e 

pannelli informativi in aree strategiche e con un notevole afflusso di persone (centri commerciali, aeroporti, 

uscite autostradali, URP e Punti Giovani, importanti strade di accesso al centro città), anche in questo caso 
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la diffusione non si è limitata solo alla città di Prato, ma anche a Firenze e Pisa. 

− un apporto significativo nella comunicazione è arrivato anche dai social media e dalla WebTV del 

Centro Pecci creata un anno e mezzo fa. Le varie strategie social hanno contribuito a raggiungere un 

pubblico sempre più vasto e con particolari caratteristiche (età, provenienza ecc.) mentre la WebTV si è 

rivelata fondamentale per la documentazione e la diffusione al pubblico degli eventi che hanno avuto luogo 

al museo, per la creazione di un archivio audiovisivo del Centro (con raccolta di materiale storico) e per la 

realizzazione di filmati dedicati ai canali social, al sito o per servizi da consegnare a circuiti informativi di 

istituzioni culturali e artistiche.  Alcuni video realizzati dalla WebTv sono stati inviati a riviste on line 

(Exibart, Artribune, Flash Art e Repubblica.it) che li hanno pubblicati ricevendo un notevole numero di 

visualizzazioni. 

 

Social Media 

Gli obiettivi dell’attività social sono la promozione degli eventi e delle attività del Centro Pecci presso il 

pubblico dei singoli social, la creazione di uno storytelling intorno al Centro che “racconti” all’esterno il 

Centro stesso, il coinvolgimento del pubblico in una conversazione con il Centro in cui risultano 

fondamentali sia l’aspetto di ascolto degli utenti (risposta a domande, recepimento di recensioni) che 

l’aspetto di User Generated Content, contenuti prodotti dai visitatori stessi che contribuiscono alla 

definizione del racconto attorno al Centro Pecci .  

Il Centro al momento gestisce i seguenti social: Facebook, Instagram, Twitter, Youtube e profilo 

Tripadvisor, Vimeo.  

Ad ogni evento, mostra ed attività sono stati garantiti lancio, diffusione e documentazione tramite i social 

media del Centro con le modalità e le caratteristiche peculiari di ognuno di loro: creazione di eventi e 

condivisione di link (rassegna stampa, rimandi al sito), video e foto per Facebook, condivisione di foto e 

video e copertura live tramite stories su Instagram e diffusione di contenuti video tramite Youtube. Ogni 

iniziativa del Centro viene promossa attraverso un calendario editoriale definito specificatamente per ogni 

evento.  

Oltre agli obiettivi di comunicazione, creazione dell’immagine del museo e promozione degli eventi, i social 

media hanno anche l’obiettivo di customer care rispondendo a domande e problemi posti dagli utenti 

attraverso i social e la piattaforma di recensioni Tripadvisor, gestita proprio dal Dipartimento 

Comunicazione. 

I social network elencati vengono gestiti in maniera integrata e secondo un piano editoriale che si sviluppa 

di pari passo nel rispetto delle finalità e degli aspetti peculiari delle piattaforme Facebook: 37.433 (34.557 a 

fine 2018); Instagram: 15.400 (10.876 a fine 2018); Youtube: 995 iscritti; Vimeo: utilizzato per condividere 

video con artisti che si esibiscono presso il museo in occasione di concorsi ed eventi;  Tripadvisor: 

recensioni lasciate spontaneamente, la gestione consiste nella risposta facendo tesoro di tutte le 
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informazioni che riceviamo, come opportunità di miglioramento. A maggio 2018 abbiamo ricevuto il 

certificato di eccellenza.  

Newsletter: invio settimanale a circa 6.000 iscritti 

Sito internet: nel 2019 ha ricevuto 149.039 sessioni per 90.437 utenti. La sezione maggiormente visitata 

durante l’anno è quella dedicata al cinema (40.848 visualizzazioni di pagina), seguita dalla sezione mostre 

(20.401 visualizzazioni di pagina). La pagina più visitata è quella dedicata alla mostra “Night Fever 

Designing Club Culture 1960 - Today”.  

WEB TV  

Documentazione e comunicazione mostre al Centro 

La WebTV ha documentato le mostre avvenute nel 2019.  I materiali vengono registrati e 

progressivamente montati per la creazione di output diversi sui vari canali del Centro (Youtube, 

Facebook, Instagram, Vimeo). In relazione al Trentennale sono stati editati materiali relativi alla 

mostra celebrativa e interviste ad artisti e curatori in visita al museo (Marcello Maloberti, Kinkaleri, 

Marco Bagnoli, Antonella Soldaini, Mohamed Keita, Franco Ionda e Josh Blaaberg). 

Documentazione e messa online di talk ed eventi realizzati al Centro 

La WebTV si è occupata di documentare (ripresa e montaggio) e caricare online sul canale Youtube del 

Centro i talk condotti all'interno del museo tra cui quelli legati ai public program delle mostre, al progetto 

Caleidoscopio. Sguardi Cangianti e al programma di incontri Pecci Books. La WebTV ha anche documentato 

(ripresa e montaggio) la pluralità degli eventi che vengono organizzati all'interno del Centro: dalla rassegna 

musicale Pecci Summer Live 2019 alle attività del dipartimento Educazione, tra le quali il progetto 

Caleidoscopio e il laboratorio di Alek.O. 

Realizzazione contenuti per mostre del museo 

Contenuti originali della WebTV sono stati montati per essere inseriti all’interno di mostre al museo (Verde 

Prato) e mostre itineranti del Centro Pecci (Soggetto nomade al Centro Internazionale di Fotografia di 

Palermo). 

Digitalizzazione materiale analogico, sviluppo archivio audiovisivo del Centro Pecci e produzioni 

video della sezione WebTV Pecci Vintage 

Dal Trentennale si è sviluppata la digitalizzazione dei materiali audiovisivi per l’archivio del Centro insieme 

alla creazione di nuovi video per la sezione Pecci Vintage, dedicata ai materiali d’archivio. Parte di questi 

materiali sono stati introdotti nella mostra Il Museo immaginato. Storie da trent’anni di Centro Pecci e The 

Missing Planet. 

Progetti speciali: documentario di montaggio 30x2 

Con riferimento alla storia del Centro Pecci è stato realizzato il documentario di montaggio 30x2, 2 minuti 

per ogni anno della vita del museo, dal 1988, selezionati dagli archivi video/audio/foto del Centro. 
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VISITATORI 
 

Mostre 21397 

Public Program  3334 

Concerti e performance 2228 

Educazione – Progetti speciali 572 

Campus 220 

Cinema 8206 

CID/Arti Visive - Biblioteca 609 

Altri eventi 5190 

Totale 41756 
 
 
 

Mostre: interi ridotti omaggio 
Ingresso 
libero * 

Presenze n. 

Gennaio  236 1736 461 0 2433 
Febbraio  160 940 828 0 1928 
Marzo 139 1120 784 251  2294 
Aprile 208 1628 738 270  2844 
Maggio 61 742 931 0 1734 
Giugno 193 698 357 365  1613 
Luglio 249 800 234 0 1283 
Agosto 298 670 147 0 1115 
Settembre 137 1145 459 156  1897 
Ottobre 0 872 326 0 1198 
Novembre 139 591 462 456 1648 
Dicembre 145 537 728 0 1410 
totale 1965 11479 6455 1498 21397 
 
*19 marzo: inaugurazione Verde Prato  
** 18 aprile: inaugurazione Tomorrow is the question e Wiltshire Before Christ 
*** 6 giugno: inaugurazione Night fever 
**** 20 settembre: inaugurazione Sguardi cangianti 
****** 7 novembre: inaugurazione Rizzi, Vitone, The missing planet 
 
Public Program presenze n. 
Pecci School: Art cities. Le capitali dell’arte del 900 (gennaio/marzo) 793 
Pecci books: Alessandro Baricco (21/2) 505 
Pecci books: Francesco Piccolo (28/2) 150 
Pecci Books: Michele Serra (6/3) 255 
Pecci Books: Annalena Benini (14/3) 45 
Pecci books: Tomaso Montanari (21/3) 150 
Pecci books: Francesco Bonami (16/6) 51 
My Triumph: Paolo Rossi (10/3) 65 
My Triumph: Juri Chechi  (24/3) 191 
My Triumph: Cristian Giagnoni (31/3) 29 
Cantiere Toscana (19/2) 39 
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Phase Talk (31/08) 88 
Pecci Books: Edoardo Nesi (17/10) 124 
Pecci Books: Vanni Santoni (24/10) 25 
Pecci Books: R.A.Ventura e D.Coppo (31/10) 19 
Pecci Books: Fuani Marino (14/11) 39 
Pecci Books: Fabrizio Gabrielli (21/11) 23 
Pecci Books: Ginrico Carofilgio (3/12) 232 
Pecci Books: Viola Ardone (5/12) 38 
Pecci Books: Francesco Guccini con Mauro Pagani e Francesco Gabbani (10/12) 451 
Pecci Books: Vincenzo Trione (17/12) 42 
Totale 3334 
 
 
Concerti e performance presenze n. 
Night Fever open night (6/6) 354 
Pecci Summer live: The Comet is coming (8/7) 441 
Pecci Summer live: Tre Allegri Ragazzi morti e Cacao Mental (9/7) 293 
Pecci Summer live: Yann Tiersen (10/7) 400 
Pecci Summer live: J Mascis (12/7) 300 
Bombino (16/7) 271 
Pecci Summer live: Pecci Avant (17/7) 169 
Totale 2228 
 
 
EDUCAZIONE – PROGETTI SPECIALI presenze n. 
Caleidoscopio:  Letizia Battaglia (20/1) 230 
Caleidoscopio:  Andrea Abati (23/1) 57 
Caleidoscopio: P.Di Bello (13/02) 61 
Caleidoscopio: Pratiche di mediazione e social media (5/3) 11 
Caleidoscopio: Paola Agosti e Marialba Russo (6/3) 25 
Caleidoscopio: Francesco Jodice (13/3) 42 
Caleidoscopio: Montagna e Mancuso (2/4) 92 
Recò festival: talk + presentazione video Andreco (21/3) 22 
Recò festival: workshop Casalini (23/3) 32 
Totale 572 
 
 
Campus presenze n. 
Luglio 115 
settembre 105 
Totale 220 
 
 
Cinema presenze n. 
Totale 8206 
 
 
CID/Arti Visive presenze n. 
Presenze in biblioteca: 524 
Convegno Il gesto poetico (8/2) 85 
Totale 609 
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Altri eventi  
Blith Academy (8/1) 31 
Alpitour (15/1) 108 
Incontro ANPI (28/01) 232 
Evento Open Fiber (31/1) 40 
Evento CAP Kiwanis (21/01) 22 
Alpitour (1/2) 92 
Very fast people (1/2) 53 
Regione Toscana: Bando assegni cultura (1/2) 100 
Blyth Academy (20/2) 30 
Incontro Università americane (8/3) 15 
Fondazione Cariprato (8/3) 18 
Iniziativa terziario donna (8/3) 120 
Cena Ant (9/3) 140 
Consiglio Regionale FIAIP (14/3) 45 
Incontro con la regista Meryem Benm’Barek (16/3) 39 
Incontro con Milovan Farronato (28/3) 63 
Conferenza stampa asta Jury Chechi (29/3) 38 
Meet and Work (5/4) 85 
Mediterraneo Downtown (5/4) 26 
Mediterraneo Downtown – evento conclusivo /7/4) 130 
Comune di Prato – evento Ufficio Immigrazione (8/4) 18 
Convegno UIL Trasporto locale (9/4) 96 
Presentazione libro Piano operativo (10/4) 38 
Evento Fineco (11/4) 120 
Incontro Malvaldi (17/4) 210 
Talk con Jeremy Deller (18/4) 183 
Millennian Warriors: alla ricerca del lavoro perduto (19/6) 10 
Convegno BIM (18/4) 45 
Gruppo PHASE (5/5) 25 
Evento 30 Fondation (6/5) 105 
Talk Amelie Rotschild (16/5) 68 
La notte dei musei (18/5) 412 
Premiazione Rotary (23/5) 115 
Incontro insegnanti di sostegno (24/5) 65 
Corso di informatica (9/6) 114 
Concerto (committente privato -15/6) 53 
Notte delle stelle (TV Prato 18/6) 177 
Evento Intesa San Paolo (20/6) 135 
Riunione CAP (25/6) 40 
Evento Serendipiti (18/9) 30 
Evento Albini e Pitigliani (21/9) 24 
Contemporanea  Festival (21/9) 60 
Convegno AitArt (25/09) 36 
Contemporanea Festival (26/09) 92 
Backstage. Per Cristiano Toraldo di Francia (1/10) 89 
My Fever – Suoni e voci della club culture (2/10) 19 
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Workshop di J. Miliani (6/10) 15 
Tag Tronic (8/10) 45 
Incontro scuola museo – insegnanti (8/10) 21 
Performance J. Miliani (12/10) 15 
Monash presentazione progetti (16/10) 20 
Conferenza open fiber 5g (17/10) 30 
Premio Architettuta Toscana (25/10) 60 
Progeas visita ai sistemi di sicurezza (29/10 65 
Parole e non muri – Convegno docenti (8/11) 85 
Teatro danza (13/11) 98 
Convegno Regione Toscana (15/11) 192 
Laboratorio con Mario Rizzi (22/11) 10 
Motus – Chroma Keys (22/11) 157 
La Via della Cina (23/11) 125 
Laboratorio con Mario Rizzi (23/11) 4 
Convegno di Odontoiatria (23/11) 118 
Motus – Chroma Keys (23/11) 170 
Progetto Università Mediatori (26/11) 13 
Forum Legambiente (29/11) 98 
Progetto Mediatori con studenti UNIFI (3/12) 7 
Anton Vidokle con i curatori Scotini e Pezzato (7/12) 21 
Incontro con Mario Rizzi (c/o biblioteca Lazzerini 13/12) 15 
Totale 5190 
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BILANCIO 
 

Situazione economica 

Per meglio comprendere il risultato della gestione della Fondazione, si fornisce di seguito un prospetto di 

riclassificazione del Conto Economico.  

Conto Economico 

Voce Esercizio 
2019 

% Esercizio 
2018 

% Variaz. 
assolute 

Variaz. % 

VALORE DELLA 
PRODUZIONE 

3.078.740 100,00 % 2.794.938 100,00 % 283.802 10,15 % 

- Consumi di materie prime 51.646 1,68 % 9.340 0,33 % 42.306 452,96 % 

- Spese generali 2.040.205 66,27 % 1.661.066 59,43 % 379.139 22,83 % 

VALORE AGGIUNTO 986.889 32,05 % 1.124.532 40,23 % (137.643) (12,24) % 

- Altri ricavi 2.663.915 86,53 % 2.396.392 85,74 % 267.523 11,16 % 

- Costo del personale 794.811 25,82 % 769.662 27,54 % 25.149 3,27 % 

- Accantonamenti   123.507 4,42 % (123.507) (100,00) % 

MARGINE OPERATIVO 
LORDO 

(2.471.837) (80,29) % (2.165.029) (77,46) % (306.808) (14,17) % 

- Ammortamenti e 
svalutazioni 

71.568 2,32 % 82.642 2,96 % (11.074) (13,40) % 

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO 
(Margine Operativo Netto) 

(2.543.405) (82,61) % (2.247.671) (80,42) % (295.734) (13,16) % 

+ Altri ricavi 2.663.915 86,53 % 2.396.392 85,74 % 267.523 11,16 % 

- Oneri diversi di gestione 116.210 3,77 % 130.522 4,67 % (14.312) (10,97) % 

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA 

4.300 0,14 % 18.199 0,65 % (13.899) (76,37) % 

+ Proventi finanziari 5  8  (3) (37,50) % 

+ Utili e perdite su cambi (191) (0,01) % (157) (0,01) % (34) (21,66) % 

RISULTATO OPERATIVO 
(Margine Corrente ante 
oneri finanziari) 

4.114 0,13 % 18.050 0,65 % (13.936) (77,21) % 

+ Oneri finanziari (1.112) (0,04) % (300) (0,01) % (812) (270,67) % 

REDDITO ANTE 
RETTFICHE DI ATTIVITA' 
E PASSIVITA' 
FINANZIARIE 

3.002 0,10 % 17.750 0,64 % (14.748) (83,09) % 
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Voce Esercizio 
2019 

% Esercizio 
2018 

% Variaz. 
assolute 

Variaz. % 

+ Rettifiche di valore di 
attività e passività finanziarie       

+ Quota ex area straordinaria 
      

REDDITO ANTE IMPOSTE 3.002 0,10 % 17.750 0,64 % (14.748) (83,09) % 

- Imposte sul reddito 
dell'esercizio   

2.732 0,10 % (2.732) (100,00) % 

REDDITO NETTO 3.002 0,10 % 15.018 0,54 % (12.016) (80,01) % 

 

 

Stato Patrimoniale 

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione, si 

fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale.  

Stato Patrimoniale Attivo 

Voce Esercizio 
2019 

% Esercizio 
2018 

% Variaz. 
assoluta 

Variaz. % 

CAPITALE CIRCOLANTE 1.176.305 50,50 % 1.217.125 58,82 % (40.820) (3,35) % 

Liquidità immediate 214.304 9,20 % 216.645 10,47 % (2.341) (1,08) % 

Disponibilità liquide 214.304 9,20 % 216.645 10,47 % (2.341) (1,08) % 

Liquidità differite 699.706 30,04 % 739.243 35,72 % (39.537) (5,35) % 

Crediti verso soci       

Crediti dell'Attivo Circolante 
a breve termine 

682.520 29,30 % 724.989 35,03 % (42.469) (5,86) % 

Crediti immobilizzati a breve 
termine 

      

Immobilizzazioni materiali 
destinate alla vendita 

      

Attività finanziarie       

Ratei e risconti attivi 17.186 0,74 % 14.254 0,69 % 2.932 20,57 % 

Rimanenze 262.295 11,26 % 261.237 12,62 % 1.058 0,40 % 

IMMOBILIZZAZIONI 1.153.096 49,50 % 852.284 41,18 % 300.812 35,29 % 

Immobilizzazioni 
immateriali 

27.761 1,19 % 30.454 1,47 % (2.693) (8,84) % 

Immobilizzazioni materiali 1.125.335 48,31 % 821.830 39,71 % 303.505 36,93 % 
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Voce Esercizio 
2019 

% Esercizio 
2018 

% Variaz. 
assoluta 

Variaz. % 

Immobilizzazioni finanziarie       

Crediti dell'Attivo Circolante 
a m/l termine 

      

TOTALE IMPIEGHI 2.329.401 100,00 % 2.069.409 100,00 % 259.992 12,56 % 

 

Stato Patrimoniale Passivo 

Voce Esercizio 
2019 

% Esercizio 
2018 

% Variaz. 
assolute 

Variaz. % 

CAPITALE DI TERZI 1.595.667 68,50 % 1.567.201 75,73 % 28.466 1,82 % 

Passività correnti 1.042.563 44,76 % 906.009 43,78 % 136.554 15,07 % 

Debiti a breve termine 901.629 38,71 % 832.678 40,24 % 68.951 8,28 % 

Ratei e risconti passivi 140.934 6,05 % 73.331 3,54 % 67.603 92,19 % 

Passività consolidate 553.104 23,74 % 661.192 31,95 % (108.088) (16,35) % 

Debiti a m/l termine       

Fondi per rischi e oneri 39.983 1,72 % 161.211 7,79 % (121.228) (75,20) % 

TFR 513.121 22,03 % 499.981 24,16 % 13.140 2,63 % 

CAPITALE PROPRIO 733.734 31,50 % 502.208 24,27 % 231.526 46,10 % 

Capitale sociale 85.589 3,67 % 85.589 4,14 %   

Riserve 645.143 27,70 % 401.601 19,41 % 243.542 60,64 % 

Utili (perdite) portati a nuovo       

Utile (perdita) dell'esercizio 3.002 0,13 % 15.018 0,73 % (12.016) (80,01) % 

Perdita ripianata 
dell'esercizio       

TOTALE FONTI 2.329.401 100,00 % 2.069.409 100,00 % 259.992 12,56 % 
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